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La vita non è un’avventura 
è una realtà che va amata.
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Prefazione

Le parole accompagnano la vita quando ti sussurrano mo‑
menti piacevoli che sfociano in svariati punti di vista e che 
allargano la mente. 

Si possono dire tante cose, ma quello che fa presa è però 
l’amore con cui si espone un sentimento. 

Ho cominciato a raccontare per il bisogno di narrare la 
mia vita, piena di continui capovolgimenti, che andavano 
dallo zero allo stravolgimento di me stesso. 

In cima al mio apice si trova l’affettuosità con cui faccio ogni 
cosa; diversamente ci sarebbe in me un vuoto incolmabile. 

Il piacere di evadere, nei momenti di solitudine, mi porta a 
viaggiare ovunque con la mente per superare tutte le frontie‑
re per far compagnia a un cuore solitario. 

Ho cominciato a scrivere per non sentirmi solo, in mo‑
menti di pausa; ho sempre creduto che quello che scrivevo 
riusciva nel tempo a darmi piacere. 

Ecco come nascono i miei appunti: ne ho fatto un baga‑
glio ricco di sensazioni che ho attraversato ovunque mi tro‑
vassi. Sentivo il bisogno di allargare queste frontiere, in una 
società dove le parole possono farci compagnia, soprattutto 
nei momenti di solitudine che tutti viviamo, anche se a volte 
non ce ne rendiamo conto. 
La mia continua voglia di scrivere mi ha dato la forza per 
creare, così, una moltitudine di poesie, che ho racchiuso in 
svariati libri.
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Spero che quest’altra mia opera sia di vostro gradimento e 
che possa darvi piacere, così come lo ha dato a me.

Arrivederci al mio prossimo lavoro.

Bari, mercoledì 26 agosto 2020
Francesco Giuseppe Loseto
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Attraverso i poemi

Avvertivo il bisogno
di esplorare il mio ego
attraverso i poemi
che mi erano suggeriti
dalla mia fantasia.
Avere una forza interiore
che ti guida su e giù per il mondo
in cerca di quello che hai bisogno
per essere in sintonia con te stesso
e poi trovarsi a rimarginare il tempo.
Tutto passa così velocemente
ritrovandoti a fari i conti con il tuo corpo
che pian pianino va alla deriva
con piccole forze.
I sogni continuano a esistere
arricchendo l’arco del passaggio dall’al.
Quante storie avevo attraversato
e ora che ci penso,
mi chiedo come ho fatto
a superare l’inverosimile.
Ecco che tutto fa paura
quando precede il tempo
e ti trovi a fare i conti
con quello che non esiste
perché la realtà ti dà
il giusto valore
di quello che ti proponi.
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Conclusione: Storie che vanno senza fine a raggiungere il 
tempo che non ha confini perché è lì fermo che aspetta il tuo 
arrivo per rinnovarsi ancora una volta.

Pensiero: Non esiste forza maggiore del silenzio.
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Giungeva

Quando si è diversi,
non si potrà mai essere accettati
e pensare che sia proprio questo
che ci porta alla svolta della vita.
Si sveglia un mattino
un pinco pallino del potere
che è affascinato da questa diversità
e comincia a dare una strada
al nuovo mondo che si sta verificando
e un risveglio di un essere
che apparentemente era incomprensibile
improvvisamente tutti lo accorrono.
Sono i fatti della nostra esistenza
che vanno così tra rami cespugliosi e spini.
La dolcezza incomincia
quando tutto si rinnova
e la bellezza ricercata vaga
in un arcobaleno sospeso nel mondo
tra noi che aspettiamo
per sentirci infinitamente vivi
ogni giorno sempre di più.
La taratura si allontana
e tutti si sentono autori
di qualcosa
che non hanno mai partorito
ma che stanno vivendo.
Così si allontana dalla fonte
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per giungere infinitamente
in ogni angolo impensato
della nostra stupenda
e interessante realtà
che ci abbandona
dopo tanto averci dato.

Conclusione: Dopo l’arrivo della novità tutti cominciano a 
elaborare quel pensiero per variare ciò che non gli appartie‑
ne ma per illuderci sempre di più.

Pensiero: Il nuovo ci porta a costruire un mondo dei sogni.
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Naturalità

La mia semplicità
portava a far grande gli altri
e annullare il presente insito in me
per sentirsi domani altro
che non appartiene
alla grandezza apparente.
Sono principi che non hanno
ne testa né coda,
ma esistono per disturbare
e dare un tocco di contrattacco
a quello che si è verificato d’incredibile.
Alternandosi reciprocamente
la confusione comincia a elaborare
un mondo pieno di novità
che lascia pensare agli svariati gusti
quello che la propria mente
riesce a percepire
e così le tante idee senza un fermo
cominciano a far paura
e ci chiediamo dopo,
dove stiamo viaggiando.
Nell’aria si respira
un’atmosfera vagabonda
che ci fa soffrire
mentre tutto va alla deriva
io mi domando perché.
È un pensiero e niente più
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pur sapendo la direzione che ha preso
per giungere all’immensità
che ci riporta ogni giorno avanti e in dietro
per farci sentire
sempre più ricchi di diversità.

Conclusione: Guai se il mondo non fosse così vario e impre‑
visto. Noi ci stancheremmo di vivere prima del tempo sta‑
bilito.

Pensiero: Ignoravo per sentirmi sempre partecipe alle novità.
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Condizioni

Ero condizionato
da tutto quello che mi circondava
specialmente dal mio simile
che mi soffocava avendo ingurgitato
tutto il mio essere ricco di bontà.
Ero così condizionato
che avevo un rifiuto per tutto quello
che gli altri vedevano in me.
Così cercavo altra strada
che non fosse quella visibile
o altro che potesse captare
quello che stavo realizzando.
Tutto doveva essere per scaramanzia
taciturna e lontano non solo dai loro occhi.
Elaboravo così in silenzio
lontano da un mondo visibile
e desideravo di nascondermi
perché la mia stazza era troppo riconoscibile
e disturbava l’insieme piatto e comune.
Sono niente come tutti
ma come il sole illumina la nostra terra
dando una luce splendente
dalla quale sarebbe già inesistente
così la ricerca, illumina i nostri pensieri
isolati dallo sconosciuto.
Seguivo instancabilmente delle strade
che mi apparteneva,
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anche se mi sarebbe piaciuto,
altro per essere comune
e vivere l’insieme piatto e inseparabile.

Conclusione: La comunità ti omogeneizza ma ti riserva una 
tranquillità che si finisce per annoiarci del tanto appiatti‑
mento.

Pensiero: Ci dobbiamo chiederci cosa ci affascina di più.
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Trapelava

Trapelava un’angoscia
che disturbava il mio mattino
ricco di qualcosa che accarezzava
il silenzio turbato.
Dovevo coinvolgere il mio animo
a stare in sordina
e annullare tutto l’orgoglio dominante
che non si addiceva al mio esistere
perché amavo far silenzio.
Lasciavo che tutto si elaborasse
a piacimento del chiacchierone
affinché i miei passi raggiungessero
quello che da qualche tempo
mi ero prefisso.
Quanta silenziosità mi guidava
sulla via del domani
in quale tempo mi sarei affacciato
a guardare il mio passato
che avevo seminato
con tanto calore intenso.
Ardeva il mio precipitare
in una discesa del pinocchio
che il freno non era più capace a reagire.
La paura di non avere
più una meta da sostare
precipitava con ali
che sollevano quella discesa



21 |

in un volo spinto da una forza
di una corsa precipitevolissimevolmente
superare l’azzurro
inserendosi in un blu
che ti portava a non vedere
più il raggio di appartenenza.

Conclusione: C’è da chiedersi dove ci troviamo giacché siamo 
giunti a delle tecniche spaventose che ci lasciano immagina‑
re l’impossibile e chi c’è, l’ha donato.

Pensiero: Quanta nostalgia del passato oggi più che mai.
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